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Renault da battere 
a Hockenheim 

Si corre oggi a Hockenheim (RFT) il G.P. di Germa
nia. decima prova del campionato mondiale di F. 1.1 primi 
due posti nello schieramento di partenza sono andati 
alle Renault-Turbo di Prost e Arnoux. Renault favorite. 
quindi, con molta gioia di Reutemann (Williams) che. in 
testa alla classifica, non vede le vetture francesi come 
dirette rivali. Reutemann ha fatto il terzo tempo mentre 
la Ferrari è 5. con Pironi e 7. con Villeneuve. Ieri intanto 
Baronchelli ha vinto il Giro di Toscana, davanti a Gavazzi 
e Moser. Nella foto: Reutemann NELLO SPORT 

Un annoia l'orrenda strage fascista di Bologna 

l ITAilA NDH SI RASSECMA 
Verità e giustizia 
per le vittime e per 
risanare il Paese 
Stamane corteo da piazza Maggiore alla stazione - Visita 
di Pertini - Discorso di Zangheri - Messaggio del Papa 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — 'Oggi, alle 
10,25. tornerà il silenzio. E 
sarà un silenzio senza rasse
gnazione e senza paura, for
te delle mille voci che. in 
questi giorni, hanno risuo
nato per le strade di Bologna 
forte della vita che i giova
ni hanno fatto pulsare nel 
cuore di questa città colpi' 
la. Un grande corteo muove
rà da piazza Maggiore alla 
stazione. I familiari delle vit
time leggeranno un appetto. 
Poi, per due lunghi minuti, 
tutto si fermerà, tutto tacerà. 

La ri 
• %, 

La « quattrogiorni » : volge 
al termine e, in qualche mo
do. riconduce la ridda delle 
«diversità», l'apparente caos 
di questi giorni, verso il nu
cleo centrale ed unitario, la 
ragione vera di questo di
scutere per capirsi, per sta
re assieme, per vivere: ricor
dare quegli 85 morti, chiedere 
giustizia. • 

Ieri è arrivato Sandro Per
tini. Una breve visita uffi
ciosa: appena il tempo di de
positare una corona di fiorì 
davanti alla lapide che, nélV 
ala ricostruita della stazione, 
ricorda le vittime della stra

ge fascista. Ma ad accoglier
lo, oltre al sindaco, alla con
sueta schiera dei giornalisti 
e degli operatori televisivi, 
c'era anche una piccola fol
la. Gente venuta per applau
dirlo e per porre domande. 
Perché — gli ha chiesto qual
cuno mentre risaliva in mac
china — non è stato trovato 
chi ha messo la bomba? 
e Non deve chiederlo a me 
— ha risposto il presidente — 
io non faccio il poliziotto né 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima) 

BOLOGNA — Pertini davanti alla lapide che ricorda le tS 
vittime della strage fascista nella stazione ricostruita 

più 
Poiché molte parole del 

linguaggio politico risultano 
incomprensibili assai spes
so sono venute e vengono 
esortazioni a parlare chia
ro. E* una giusta richiesta: 
perché nella maggior parte 
dei casi dietro la nebulosi
tà delle proposizioni non 
stanno celati chissà .quali 
pensieri profondi, ma vacui
tà e confusione o, peggio, 
proposili non confessabili. 
Tuttavia vengono pronun
ciate talora anche espres
sioni chiare e propositi im
pegnativi, ma il guaio è che 
i fatti non vi corrispondo
no. Occorre dunque un lin
guaggio comprensibile, ma 
è soprattutto necessario che 
cambino i comportamenti 
concreti, nelle grandi e nel
le piccole cose, nelle deci
sioni e nei rituali politici. 

Siamo ad un passaggio ri

schioso: € il peggio sarebbe 
non capire il pericolo. 11 pe
ricolo di una disaffezione 
dalla politica non riguarda 
questo o quel partito, ma 
le sorti della società e dello 
Stato. 

- Quante critiche sono ve
nute al comune democràtico 
di Bologna per il modo con 
cui si è organizzata la me
moria della strage di un 
anno fa! Alcune di queste 
critiche sono state piuttosto 
camuffamenti e contraffa
zioni volgari, risultato di un 
nuovo e virulento anticomu
nismo (sul quale, forse, bi
sognerà riflettere meglio da 
parte nostra e da parte di 
tutte le forze democrati
che). Altre critiche, inve
ce, muovevano da intenti e 
preoccupazioni del tutto ri
spettabili. Nessuno, tutta
via, ha potuto negare £1 da

to essenziale. E cioè che vi 
è stato e vi è uno scadimen
to alla pura convenzionalità 
in alcune manifestazioni 
della vita politica collettiva. 
Per certi aspetti ciò non 
reca alcun danno ed è, an
zi, in parte necessario. Ma 
ciò non può e non deve ac
cadere sui problemi deci
sivi del paese: per esempio, 
nella lotta contro il terro
rismo. 

Se qui si arrivasse ad un 
logorio crescente della ri
sposta di massa, ad una 

. stanca ripetizione di rituali, 
ad un graduale disimpegno 
innanzitutto dei più giovani 
allora la battaglia sarebbe 
in grande misura perduta. 
Se tutto si riducesse a lotta 
di apparati militari 6enza 
una partecipazione appas
sionata, consapevole e dif
fusa alle ragioni della de

mocrazia, senza una conti
nua vigile attenzione ideale, 
morale e politica di massa 
allora l'opera .detta «U «de-
stabaixraziotìe » sarebbe già -. 
in-larga.parte compiuta. 

: E ciò in primoluogo per-'-
che gli apparati chiamati a 
difendere la causa della Re
pubblica costituzionale pos
sono essere gravemente in
quinati, come i fatti stessi 
hanno provato. La parteci
pazione di massa alle ragio
ni della democrazia è stata 
ed è determinante anche 
per sorreggere e incoraggia* 
re i magistrati e ì funziona
ri onesti e fedeli alla Costi-. 
tuzione nel doro compito 
difficile e pericoloso. Certo, 
non è stata fatta giustizia 
per Bologna, per lltalicus, 
per Brescia, per piazza 
Fontana e il terrorismo di : 
ogni sigla e colore colpisce 

ancora e duramente. E tut
tavia il Paese resiste da più 
di undici anni a questa of
fensiva: cìó:aon;«arebbe sta-• 
to possibile;'£ B«n sarebbe--

ró siati. possibili neppure i 
risùHàtj parziali sin qui ot
tenuti, senza uno straordi
nario impegno collettivo. ~ 

In secondo luogo — e so
prattutto — se si generasse 
una attenuazione della ri
sposta di massa il risultato 
sarebbe di -un allontana
mento e di una vera e pro
pria espropriazione dèlia 
politica: una cosà da resti
tuire agli addetti, ai tecnici 
del ramo, a chi conosce la 
scienza del dominio sopra 
le masse. Poiché appunto di 
questo si tratta. Si tratta, 
cioè, del fatto che la parte-

Aldo Tortorella 
. (Segue in ultima) , 

Una grande folla ha ascoltato Car
melo Bene A pag. 2 
All'interno due pagine speciali sulla 
strage del 2 agosto Alle pagg. 4-5 

La tragica protesta dei detenuti dell'IRA 

Nel carcere di Belfast 
un altro morto: è il 7* 
Kevin Lynch digiunava da 71 giorni - Immediata esplo
sione di collera nei ghetti cattolici - Dimostrante ucciso 
dagli agenti - Cinque continuano lo sciopero della fame 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' morto. Kevin Lynch, a soli 
25 anni, dopo 71 giorni di digiuno, in una 
cella del carcere Maze di Belfast, aspettan
do fino all'ultimo che un gesto civile, un 
cenno di riconoscimento umano, una pro
messa di colloquio effettivo sulla condizione 
di tanti altri come lui venisse finalmente ad 
interrompere l'allucinante catena dei sacri
fici che ha fatto sette vittime in meno di 
tre mesi. E fra poche ore il tragico elenco 
può allungarsi con un altro nome: Kieran 
Docherty. 26 anni, al 72mo giorno di sciopero 
della fame, deputato eletto — il 10 giugno 
scorso — al Parlamento della Repubblica 
deH'Eìre; un altro rappresentante politico de
mocratico (come Bobby Sands) portato ad 
immolarsi nel segno di principii. fede, e istan
ze fin qui misconosciute, soffocato nel si
lenzio spietato che circonda ufficialmente la 
vicenda, travisato e denigrato — ancora una 
voka — come puro e semplice «suicida », 
autore di un atto irrazionale, immorale, di
sperato. 

Continuano dunque a morire entro una gab
bia giudtziario-penale che permette loro an
che il lusso e la follia di autodistruggersi, 
se proprio sono intenzionati ad avvalersi di 
quella « liberta > estrema che le autorità car
cerarie non hanno ancora provveduto ad 
abrogare e a proibire. Se si accetta questa 
logica, se si sottoscrive alla linea che il go
verno di Londra ha in tutti i modi cercato 

di propagandare e avvalorare, il sistema 
e funziona», è perfino ineccepibile, non la
scia adito alle facili critiche. 

Il regime del penitenziario dove sono chiu
si. da lunghi anni, i giovani repubblicani 
nordirlandesi. è stato addirittura perfezionato 
negli ultimi tempi, è stato anzi messo al di 
là di ogni sospetto — ospitando via via le 
ricognizioni e i sopralluoghi della commissio
ne dei giuristi della CEE, del Comitato della 
pace e della giustizia cattolico, dei rappre
sentati dalla Croce rossa internazionaie e 
cosi via — pur di non darla vinta agli 
ostinati « scioperanti » determinati a « far sui
cidio». Una domanda sola: può bastare que
sta spiegazione formale, questa nuova «nor
ma» che si vorrebbe ora stabilire a spese 
dell'orrendo eccidio dei prigionieri dell'Ul
ster. a placare ogni interrogativo e ogni 
angoscia? ' ' *?••. :•. 

Chiediamoci se questo può esser sufficien
te a far rientrare le legittime perplessità. 
a calmare o sublimare la coscienza di tutti 
noi che giuocoforza siamo costretti a far da 
testimoni di un quadro macabro, imprevisto, 
a suo modo selvaggiamente spettacolare — 

Antonio Broncia 
(Segue in ultima pagina) 

NELLE FOTO: (da sinistra) Kevin Lynch 
• Kieran Docnarty 

Sottoscrizione: oltre i 7 miliardi 

In 7 giorni quasi 
un miliardo e mezzo 

ROMA — In una «ola settimana sono stati raccolti un 
miliardo o 400 milioni: è questo uno straordinario risul
tato dalla campagna di sottoscrizione par la stampa co
munista, in corso ormai da otto settimane. Complessive-
mento sono stati sottoscritti 7 miliardi e 319 milioni. 
ovvero il 43% dall'obiettivo. Ben 4» federazioni hanno 
superato il 40% della somma che si sono impomato a 

' raccogliere. 
Al di l i delle cifre e'* lo sforzo e l'impegno che ogni 

federazione, grande o piccola, dal Nord, del Centro e del 
- Meszogiome, ha profuso in questi giorni per concludere 
con successo la sottescririone. E ci sono città, come Aosta, 
che hanno già realizzato con grande anticipo il 1tt%; 
altre come Modena, Pordenone e Trento che sono vicine 
all'obiettivo fissato per il 13 settembre. E ancora c'è ea 
segnalare la forte mobilitazione della federazione di Avel
lino. che pur operando fra le mille difficoltà di una tona 
terremotata, ha tenuto fermo l'impegno di realizzerà il 
4t% deirobiettivo entro questa settimana 

Ma, aebbsna II lavoro fin qui svolto sia stato morte am
pio occorro ancora intensificarlo, mobilitando capillar
mente tutte le forze. Impegnandole a recuperar» I ritardi. 

// CN movimentato da una impennata del presidente del Senato 

La DC s'interroga: ma 
su una mossa di Fontani 
Solo stasera il «congelamento»? 

Donat Cattin e i suoi hanno confermato le dimissioni dalla Direzione - An-
dreotti sui rapporti con PCI e PSI - « Solidarietà critica» di Bisaglia a Piccoli 

ROMA — Donat Cattin si è presentato di-'. 
missionario alla tribuna del Consiglio nazio
nale democristiano con l'ambizione di aprire 
varchi a-un ritorno di fiamma del «preambe^ 
loV. Egli vorrebbe la caduta immediata di 
Piccoli e di tutti i dirìgenti del partito non 
per voltar pagina, ma per tornare indietro 
alle decisioni del Congresso nazionale del 
ISSO: la sua tesi è che la linea era giusta. 
mentre la guida politica è stata irresoluta e 

. t inadeguata dal punto di vista storico ». , 
E' veramente una miccia efficace, quella di 

Donat Cattin, tale da far saltare in aria pa
recchie cose? Lo vedremo presto. Intanto, im
prevedibile come sempre, il primo ad accen
dersi e a reagire è stato Fanfani. Appena il 
leader di Forze nuove .ha terminato il suo 
discorso, il presidente del Senato non ha la
sciato passare neppure un secondo, e ha chie
sto una sospensione dei ' lavori per poter ri
flettere sul «fatto nuovo» delle dimissioni 
di Donat Cattin e di altri due forzanovisti 
membri della direzione democristiana. Fara-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Se ne stava lì tranquillo, tra i 
suoi fedeli in una poltrona in alto nella sala 
del Consiglio: rilassato, occhi chiosi, sembra
va sonnecchiare mentre. il fido e sornione Da-
rida ali montava la guardia a fianco. E invece 
no. Amintore Fanfani non dormiva affatto. 
stava solo preparando un'entrata in scena da 
consumato attore. Donat Cattin non aveva fi
nito di pronunciare l'ultima sillaba del suo 
discorso, che lui balzava in piedi, scendeva 
d:. gran carriera la scaletta fino alla tribuna, 
si impadroniva del microfono, e dava la scos
sa a un Consiglio nazionale sfibrato tra il cal
do. la fame (mancava poco alle due) e la 
noia. « Signor presidente — diceva ossequioso 
a Forlani che dirigeva la seduta — le dimis
sioni appena annunciate di Donat Cattin e 
altri due membri della Direzione sono un im
portante fatto nuòvo che richiede una pausa 
di riflessione: propongo perciò di sospendere 
immediatamente i lavori ^. Due parole, e l'in
tero copione del Consiglio nazionale, imper
niato sul concetto di « congelamento », è sem
brato sconvolto. 

Antonio Caprarica 
(Segue ir. ultima pagina) 

La pista della strage dietro l'omicidio De Luca 
f i % V j < * . ---*• -'"̂  . - ' i t i •i. V'«S.-

i nar: aveva 
testimoniato su Bologna 

Il neofascista fornì l'alibi a Furlotti, poi scarcerato 
ROMA — «Siamo i Nar. Giuseppe De Luca l'abbiamo am
mazzato noi. era una spia, un infiltrato». La rivendicazione 
dell'assassinio del giovane neofascista è arrivata ieri pome
riggio a puntuale conferma dei sospetti sulla matrice di destra 
del delitto. Il killer che ha ammazzato De Luca davanti agli 
occhi della, madre e della sorella è dunque un fascista e già 
si fanno dei nomi, quelli ben noti di Giorgio Vale e di Gilberto 
Cavallini, due tra i più spietati terroristi neri. Già dal mattino 
di ieri la pista di una esecuzione decisa nel mondo dell'ever
sione fascista, avanzata subito dopo l'omicidio, era andata cre-
s endo e si era collegata con la pista delli strage di Bologna. 

Chi era Giuseppe De Luca (per gli amici «Pino»)? Cosa 
sapeva delle impresi eversive? Cosa aveva detto ai giudici di 
Bologna? Qualche risposta comincia ad emergere. Intanto si 
sa che Da Luca era stato un testimone a favore di Francesio 
Furlotti. incriminato e arrestato per la strage del 2 agosto. 
ma uscito di prigione grazie all'alibi fornitogli da De Luca. Il 
neofascista aveva deciso negli ultimi giorni di cambiare la 
sua versione? E' un'ipotesi su cui lavorano gli inquirenti, 

."• •'. (Segue in ultima pagina) . <.̂  -, 

La famiglia 
Peci a 

Micaletto: 
aiutaci 

Ore terribili in casa Peci, 
dopo l'annuncio delle Br 
della prossima « esecuzione > 
di Roberto per • tradimen
to». La famiglia ha rivolto 
un disperato appello a Roc
co Micaletto, in carcere dal 
19 febbraio dell'anno scorso, 
perché confermi la versione 
di Patrizio Peci su come av
venne il loro arresto e indu
ca i terroristi a mutare de
cisione. - A PAG. 7 

A conclusione del decimo congresso 

Un largo ricambio 
ai vertici del PCE 

La Ibarruri, Camacho e Sartorius in testa nella vo
tazione per il CC — Carrìllo rieletto segretario, ma 
senza il voto di un terzo dei delegati - Rinnovamento 

Nostro servizio 
MADRID — Atte 3 e mezzo 
del mattino di ieri — dopo una 
seduta ininterrotta durata do
dici ore in gran parte occu
pata da un violento dibattito 
sulle liste ufficiale e aggiun
tiva dei candidati al CC e poi 
atta loro elezione — il nuovo 
Comitato centrale ha rieletto 
Santiago Carrìllo segretario 
.generale del Partito comuni
sta di Spagna e Dolores Ibar
ruri presidente onorario. 

La « Paskmarìa » aveva ot
tenuto, nell'elezione per il 
CC. U più alto quoziente di 
suffragi (973 su 1.056 voti va
lidi) seguita da Marcelino 
Camacho e da Nicolas Sarto
rius, cioè dal « padre » « at
tuale leader delle «Comisio-
rtes obreras» e da uno dei 
giovani dirìgenti sindacali e 
di partilo che in questi anni 
si è conquistato simpatie e ri
spetto dentro e fuori U PCE. 
dentro e f*ori la cosiddetta 
cerea carrillista ». 

Se diamo queste cifre, lette 
al termine delle operazioni di 
spoglio dal presidente del con-
gresso perché questo era sta

to l'impegno della direzione 
uscente, lo facciamo non per 
stabilire una sorta di gradua
toria sportiva delle «simpa
tie » e delle « antipatie » ma 
perché esse riflettono quella 
battaglia politica aperta e 
aspra che ha dominato i quat
tro giorni del decimo con
gresso e perché è in questa 
ottica che va colto U senso 
delle cancellazioni (un terzo 
dei cotanti) sul nome di Car
rìllo: lo stesso terzo, corri
spondente alla contraddittoria 
minoranza dei « dogmatici » e 
dei «rinnovatori» che si era 
manifestato contro le posizio
ni della direzione uscente in 
tutte le votazioni importanti 
dei congressisti. 

Di qui un primo interroga
tivo: se anche l'ultimo e più 
importante voto ha conferà 
moto l'esistenza di una divù 
sione, e non di una frattura, 
in t seno al PCE, essenzial
mente sulle strutture e lo 
stile di lavoro détta direzione 
uscente, ma anche di caratte
re personalistico, quali sono 
le sue prospettive? 

Chiudendo i lavori, CarrUlo 
non ti i nascosto e non ha 

nascosto ai compagni difficol
tà e problemi circa U raffor
zamento dell'unità del parti
to, indispensabile per il suo 
più profondo e attivo inseri
mento nel tessuto politico e 
sociale della Spagna d'oggi. 
Il suo primo impegno davanti 
ai congressisti è stato quello 
di assicurare che «gli accor
di presi in questo congresso 
saranno applicati nella prati
ca della vita politica e orga
nizzativa del PCE>. Ci sta
to, egli ha detto rivolgendo 
un commosso saluto ai vecchi 
compagni che lasciano ti CC 
dopo una vita di lotta e di 
sacrifici, un profondo e ne
cessario rinnovamento. Il par
tito «sì trova in una situa
zione difficile ». ma « non de
ve ritornare alla clandestini
tà » come stUe di lavoro: af
frontando i problemi detta 
propria concezione e della 
propria ristrutturazione, U 
PCE sarà un partito «di li
bera discussione, di libero di
battito per sviluppare la vita 

Augusto Pancaldi 
(Seguo in ultima pagina) 

Longo 
ironizza 

su Spadolini 
e prevede 
vita corta 
al governo 

ROMA — II segretario del 
PSDI è tornato a contare i 
giorni •• di sopravvivenza del 
governo Spadolini. « Dubito — 
ha dello in un'intervista — che 
il governo arrivi alla scaden
za naturale dell'8a legislatura. 
Anzi ho l'impressione che non 
sìa in grado di durare • lun
go ». Dunque — ha aggiunto 
— esiste il pericolo di nuove 
elezjont .aniicipàtéVa caìua del-

peggia nei due partiti maggio* 
ri d^a niaCT1iPrM^». ^ 

Sotto ivppàren*^ di una di
staccata analisi delle tensioni 
intèrne al pentapartito, Pietro 
Longo va così portando avan
ti la costruzione di una ragna
tela di diffidenza verso il go
verno (e la capacità di gover
nare di Spadolini deve essere 
ancora dimostrata ». £ con pe
sante-ironia ha aggiunto che 
per adesso «si è rivelalo un 
uomo facondo... sembra sem
pre che stia scrivendo un dia
rio... ») contestandone la cre
dibilità e talune intenzioni pro
grammatiche. Egli si è irrita
lo per il pur tenue provvedi
mento transitorio sull'equo ca
none e, ora, se la prende col 
socialista Formica per la ven
tilata ipotesi di un'imposta pa
trimoniale. Comunque egli 
scarica la responsabilità per 
la labilità delle prospettive go
vernative su DC e PSI. La pri
ma perché « è irrimediabilmen
te logora », e i socialisti per
ché ambiscono al ruolo di gui
da del paese (che egli sembra 
appoggiare). -•' 

- Onesta ' ulteriore sortita ' di 
Longo ha subito provocato 1* 
irritala reazione del eapo-grup-
pod repubblicano Biasini. Do
po uno sprezzante giudizio sul 
modo di procedere del segre
tario socialdemocratico, Biasi
ni ha in particolare contestato 
che il PSI tenda a defilarsi 
dalla lealtà governativa richia
mando la cornane valutazione 
di repubblicani e socialisti sul 
rinnovato equilibrio fra forze 
laiche e cattoliche. «Sembra 
assurdo, ha poi notato, scari
care sul governo difficoltà che 
magari possono essere interne 
ai vari partiti e oggi, fra l'al
tro, anche alla socialdemocra
zia a. 

Quest'ultima annotazione ha 
arate un'immediata conferma 
attraverso una dichiarazione 
del ministro socialdemocratico 
Di Giesì. Egli attacca la DC 
e per certi nostalgici richiami 
ad una centralità che non cor
risponde più alla realtà », ma 
critica anche H segretario del 
suo partito allorché definisce 
incomprensibili e le reiterate 
manifestazioni di sfiducia sai- ' 
la tenuta dì questo governo 
che vengono dall'interno «ce
so della maggioranza ». Il mi
nistro del Lavoro ritiene die 
la formula Spadolini sia desti
nala a eambiare il quadro dei 
rapporti politici e anche in vi
sta di ciò torna ad aaepicare 
«la ricerca di maggiori punti 
di convergenza» con 0 PCI. 

Il Papa sta bene 
ma sarà operato 
tra pochi giorni 

H Papa è guarito e fra 
una settimana, potrà 
re sottoposto al previsto 
intervento chirurgico, r 
certo, comunque, che U 
Pontefice ha corso 11 ri
schio di morire, A PAO. a 


